












ASSOCIAZIONI 


venere 





Rca, tutti i giorni vocottuato 
il Dunodk 
Ì Agsooiazioni por l'Italia LR 
all'anno, Rementra € trimestro 
ia proporzione; par gli Stati e» 
atori da aggiungersi la spero po- 
5: numero separato cont, 10 
arvetvato: cont, 80° 
Sio Umcio del giornale in Via 
Savorguana, onan Tellini. 


Udine 80 giugno. 
a pn rr — 9 r;r—@‘ol- 


Col primo luglio p.v. s'a- 
pre un nuovo pieriodo 
d'assoctazione al nostro 
Giornale ai prezzi in- 
dicaki în testa allo stesso, 
e l'Amminisir. rinnova 

ai Socj la preghiera di 
mettersi în regola coî 
conti. 








DA ROMA 
29 giugno. 


Dunque è finita la sessione, e finita 
giudicano tuti che sia anche la Ca- 
mera, sebbene la stampa ufficiosa 
della provincie faccia di quando in 
quando fiuta di credere che potrebbe, 
prima delle elezioni, essere riconvo- 
) cala. 

Da ultimo si votò la legge delle 
incompatibilità con eriterii molto con- 
i fusi ed in.modo da venir sempre più 
a restringere il numero degli eleggi- 
bili di qualche valore. Il Martini toccò 

con vigore certe incompatibilità sug- 
gerite dalle ultime manifestazioni pro- 
vocate dal-.-Billia e dalle influenze 
notate anche’ dal Mantellini dei de- 
È putati avvocati nelle cause erariali, 
| 0 pro o contro che sieno, e che sono 
davvero affari scandalosi. 

Circa alla campagna di Mentana si 


È può dire, che sia riuscito vincitore il 


De Pretis con un ordine del giorno, 
che lascia lu: in arbitrio di fare quello 
che crede. Egli ha parlato anche im 
tiono molto franco, rivendicando i 
dirti del potere esecativo, e sembrò 
oltre a ciò desideroso di romperla 
coi radicali. Si dice anzi, che lo Za- 


taluno crede ch’egl: ed il confusionario 
e personalissimo Baccelli abbiano da 
uscire dal Ministero. Se Da Preti 
sapesse far questo ed anche romperla 
co radicali avvaniaggerebbe sè ste930 
nelle élezioni. Egli del resto deve ora 
essersi accorto, che è tempo di met- 
tere--termine alla baraonda degli agi- 
tatori da lui troppo a luogo tollerata» 
Fra le .ultime ieggine, passate neì 
modo che tutto passa, ci fa la spesa 
di 124,000 lre nella compera del 
niente, vale a dire del patrimonio 
scientifico. «del Gor'ni, che nessuno 
scienziato saprebbe dire in che cosa 
consista e non seppe e non volle dirlo 
anzi egli stesso, lu: vivo. 

Venne votata poi la ferrovia ma- 
femmana ad uso del San Donato e 
compago:; il quale San Donato duca 
è ora l’alleato dell'altro duca borbo- 
nico ed ultra clericale Castellaneta, 
nello scopo di escludere il sindaco 
Giusso, come quello che ha messo un 
ho di ordine nelle finanze di Napoli. 
Nella penultima seduta della Camera 
‘ci fuuna specie di scandalo, essendo i 
mentanesi usciti dalla Camera, perchè 
ton fosse in numero, onde protrarre 
tosì la discussione. Il Farini. adirato, 
Yoleva.rinunziare.; ma oggi ebbe dalla 
Camera una attestazione di strma. 

Le cose dell'Egitto sembrano imbro- 
iarsi sempre più, ad onta delle con- 
ferenze, od appunto per esse. Si dica 
bengì, che' abbiano deciso che nessun 
ulervento armato si farà in Egitto 
Senza un accordo fra le potenze tutte, 
Ma si vocifera di. grandi armamenti 
dell'Inghilterra-ed anche della Francia, 
che non si sa se ag-rebbero, iu carte 
erentuatità, d'accordo, od ognuna per 
Sè, od anche d'accordo con altri. Il 
Certo si è, che meno che mai si è 





nardelli non se ne trovi contento; e | 
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d'accordo sul come procedere con 
Araby pascà, col vicerè ed in tutto 
il resto. Si temono nuovi disordini 
ad Alessandria ed al Cairo, donde 
vanno scomparendo i pochi Europei 
rimasti. Nemmena gl’ indigeni ne gua- 
dagnano da questa scomparsa, e la 
miseria si estende. 

È iniziato il processo per la bi- 
blioteca Vittorio Emanuele. Vi dorrà 
di ‘vedervi implicato per negligenza 
il Castellani, che. voi aveste per tra- 
duttore dall’ inglese nella Perseve 
ranza e che conosceste sempre come 
uomo onesto del pari che intelligente. 
Non mi pare però, che s’ abbia da 
accusare lui delle colpe degli altri. 

Preparatevi per le elezioni, perchè 
altri non dormirà. T. 











POLITICA. SPICEIOLA DELLA GIORNATA, 


— Come mai i repubblicani francesi, 
che fanno guerra ad oltranza al clerica 
lismo nella loro Camera, fino ad offendere 
la libertà religiosa, sona poi ultra-catto- 
lici nella Tunisia ed a Roma? 

— A Tunisi ed a Roma edoperano il 
cattolicismo contro |’ Italia. E.so è per i 
Francesi un genere di esportazione, come 
l’oppio, che gl’ Inglesi fanno coltivare netle 
Todie per venderlo poscia ai Cinesi, dai 
quali prendono per sè il thè come sve- 
gliarino. 

* 


* * 

— È «strano! La Repubblica francese 
del 1849 venve in Îtal:a a d struggere la 
Repubblica romana; e quella del 1882 
vorrebbe venirci a fondare una Repubblica 
dello stampo francese, Come si spiega c d? 

— I repubblicani francesi sono sempre 
quelli rispetto all’Halio. Essi ta crnside- 
rano come qualcosa di simile aîla Tunis a, 
all’ Egitto. Provano vo. grande bisogno 
di intervenire! nelle cose nostre e di do- 
minarci ad: ogni. modo. 

* 


* * 

— 0 perchè mai 1 Galli chiamano sè 
stessi una Nazione .Zaténa ? 

— Perchè hanno sempre cercato d’in- 
vadere il paese latino. Del resto, se si ac- 
contentano del marchiò latino, che loro 
impresse Cesare, se lo prendano; ma non 
credano. che B-enno od Oudinot abbiano 
da venire a Roma uo’altra volta. [1 jamais 
di Rouher è voa casacca cui l’Italia ha 
rivoltato, per rispedirla sulla Seona. 

* 
* * 

— Ma pure, non è una grande idea 
quella della lega Zatina, che non si cessa 
di coltivare a Parigi? 

— Grande. Peccato, che quella che ci 
sì vuol regalare non sia una /ego fotina, 
ma bensì vna:lega gallica. -Cha i Galli, 0 
Franchi che sieno, restino quello che sono, 
e noi Latini, tradotti in buon .italiano, re- 
steremo Launj, che non baraltano l'oro 
puro .per farne una lega di pribcisbecco. 

— Ma pure i Francesi ci portano e ci 
vendono tante belle cose, 

— E ce le fanno anche pagare molto 
care. 

— Ma ora infina si parla tanto dell’u- 
mapità, dei :Popoli liberi e civil, e per- 
chè si dovrebbe ripudiare la /ega latina, 
quella delle ‘tre R-pubbliche ? 

— Appunto perchèssi :-vogliono tutti i 
Popoli ' liberi e civil, non occorre: fare 
leghe latine, Per essere tali conviene prima 
di tutto, che ognuno sia : padrone e libero 
incara :5u4, Dopo ciò, se anche noi Latini 
verà vogliamo :vivere da buoni: vicini coi 
Galli e cogl’Iberi,. non abbiamo per que- 
sto-da fare la guerra ©a Germani, agli 
Slavi, ai: Magiari, agli.Arabi ed: agli altri 
Popoli. Noi siamo ‘in lega-con:tuiti quelli 
che rispettano i diritti altrui ‘e lasciano 
chevaltri facoia in: casa propriaquello ché 
gli: piace. 

— -Ma«pure: la Repubblica .ò una bella 
parola, 

—: É dausero» una parola; quando. ci 
viene di :Francta; dove ogoi -Repubblica:si. 
alterna cor disordine è colla iguerra civile 
e finisce col cesarismo, per - tornare da 
capo; I Francssi sono irrequieti ed. hanno 
bisogno di cangiare di moda. tutti i giorni, 
e di vendere e far pagare cara la loro 
merca a totti gli altri. Altro volte ci ven- 
dettero le loro Repubbliche e poi ci ag- 
gregarono al loro Impero, si servirono de- 
gl’ Italiani nelle toro guerre di Spagha, 





di Germania e di Russia, ed ora ci rim- 
prowerano ogni di di averci ajutati, verso 
pagamento di due provincie, e ci chiamano 
lngrati perchè non li seguiamo in tultt i 
loro capricci e nun -faccramo buon viso 
alle loro violenze, Dànno la caccia agli 
Tialiani come a Marsiglia, e cenzono po- 
scia ad abbeacciare:.... per strangolarci. A 
Tuoisi, ib Egitto impediscono le nostre 
pac fiche espansioni e ci danneggiano ip 
totti è modi, e fatta per sè la parte del 
leone, vengono ad offrirci le briciole che 
cascano dalla loro tavola. Alla larga di 
queste leghe latine ! 

— Sicchè ? 

— Sicchè, amici cop tutti, ma ognuno 
padrone 10 casa sua ed occhio alle mani 
di quelli che vorrebbero ubbriacare: di 
cognac repubblicano, per rubarc: l'orologio. 

Ricordiamoci, che i latini sono di fab- 
brica italica, e non gallo franca. E se ab- 
biamo degli scimmiotti ia casa nostra, 
mandiamoli pure a fare ua viaggio d: pia- 
cere a Parigi. Mipimus. 








LE FERROVIE E GLI INTERESSI MILITARI 


Ecco il discorso pronunciato dall’ ono- 
revole Di Lenna alla Camera dei deputati 
nelta tormata del 22 giugno: 

Di Lenna. Signori, io impreodo a par- 
lare con una ceria esilanza intorno a questo 
disegno di legge, e ho bisogno d: tutta 
Ja vostra indulgenza. dv mi sarei taciuto 
se, tacendo, Don avessi creduto di assu- 
mermi voa responsabilità, la responsabilità 
del silenzio. 

Valeati oratori cha prima di tne hanno 
partato, hanno tennio parola d’ interessi 
militari che si collegano colle ferrovie. A 
proposito di questi interessi militari per- 
melietemi che vi dica ‘brevissime parole. 

Poco tempa fa la Camera, assecondando 
le proposte d ll’ onorevole ministro della 
guerra, ha ampliato i nostri ordinameoti 
miliari, assegnando per essi maggiuri spese 
di quelle che per lo passato erano con- 
sentite dal bilancio della guerra. Ma per 
provvedere alla difesa del paese non basta 
Fumeotare l’esercito, nè basta che esso 
possa essere comandato da un disunto 
generale, bisogna che esercito, per po- 
tersi ‘prestare alla difesa del paese, possa 
essere riunito. 

Se voi considerate Îe condizioni geo- 
grafiche del nostro paese, voi vi figu-ate cer- 
tamente quanto tempo occorrerebbe perchè 
dai diversi punt d’Italia, nei quali tro- 
vansi distocati i vari corpì di truppa pos- 
sano: essi essere riuniti nei punti più mi- 
nacciati, vale a dire verso la f-ontiera. 

Questa semplice considerazione basta 
certamente per farvi vedere quanta im- 
portanza abbiano le ferrovie neli’ interesse 
della difesa del paese, e come lo sviluppo 
d. Ila rete ferroviaria debba essere col egat 
con gli aumenti che si fanno nella forza 
d-11° esercito. 

Altorchè sì tratta ‘di piccole ‘masse, di 
piccoli eserciti, piccoli putevano essere i 
mezzi di trasporto; man tano che questi 
aumen'ano, man mano che si fa senure 
la necessità di copcentramenti più rapidi 
di quelli che occorressero per fo passato, 
aumenta evidentemente la necessità di a- 
vere una maggiore estaosione di rete fer- 
roviaria. 

Nel 1879, allorchè si discusse la famosa 
legge, che ora si presenta per la seconda 
volta tn Parlamento per ptovi emenda- 
menti, di questi interessi militari se ne 
dîscorse di molto, ma i discorsi che fu 
rono fatli allora noo erano coordinati ad 
un concetto generale, direttivo, che po- 
tesse permettere di giudicare dell’ impor= 
taoza relativa che hanno le diverse -fer- 
rovie. Allora voi vi rammenterele certa- 
mente che ciascuno il quelò si faceva a 
patrocinare una linea, aveva sempre no 
argomento militare da pòrre innanzi. Nè 
coloro che parlavano in quel senso avevano 
torto; imperocchè qualunque ferrovia, che 
sì colteghi alle ferrovia esistéoti, può în 
date eventualità essere utile ' per la difesa 
del paess, 

La questione stava semplicemente pel 
determinare il grado d’importanza mili- 
tare di-una fèrròvia rispetto ad vo' altra, 
vale a dire stabilire, sia il periodo di e- 
sècuzione; sia la «tategoria alla quale la 
ferrovia’ avrebbe dovuto appartenere, 

Ma questo lavoro di coòrdinamento nel 
1879 non è stato fatto; e non soltanto 
non è stato fatto nel 1879, ma quasi dire’, 
se la Camera me lo permette, che nel 
1879 stesso gli interessi militari da parte 
del Governo “non furono completamente 
tutelati, 








E qui mi piace di vedere al suo posto 
Y onorevole presidente del Consiglio dei 
mipistri, il quale, mentre nel 1873, come 
accennava l’ onorevole Mocepni poc’ anzi, 
nella sua relazione trattava con compe- 
tbza 6 con molto entusiasmo la que- 
stione ferroviaria nei riguardi militari, nel 
1879 invece, a proposito della ferrovia 
Solwona Isernia, diceva che « se noi do- 
vessimo costruire tutte le linee pelle quali 
|’ interesse militare domina eminentemente 
mentre minimo è l’interesse economico, 
le fioanze italiane nelle condizioni in cu 
adesso si trovano pon basterebbero al- 
l’opera ». 

lo comprendo bene che allora la pre- 
occupazione finanziaria potesse ancora 
trattenere } onorevole presidente del Con- 
siglio dei ministri, che tenacemente difese 
la legge del 1879, dall’ accettare le nu- 
merose modificazioni che si proponevano; 
ma dal 1879 al giorno d’oggi le cond: 
zioni finanziarie, a detta deli’ cnorevole 
mipistro delle finanze, si sono notevol- 
mente migliorate. 

Pare a ine pertanto che in vista di 
quesio mighoramento, sarebbe il caso di 
vedere se nella legg» del 1879 qualche 
Cosa ‘Don sia stata omessa allora per con- 
siderazioni finanziarie, e però la legge 
stessa non si debba modificare. 


Ne ho citata una delie ommissioni con - 
fessate dall’ onorevole presidente dei Con- 
siglio dei ministri, e ne potrei citare 
taate altre che sono confessate dal mini- 
stro della guerra neli” allegato annesso alla 
relazione, 

Difatti si trovano ia quest’ allegato delle 
ferrovie distinie in tre gruppi, civè fer- 
rovie assolutamente argenti, ferrovie ne- 
cessarie e ferrovie uiili; ed io comprendo 
che, malgrado 1° anorevole Zucconi abbia 
trovato che |’ elenco sia troppo grande @ 
l'interesse militare possa essere stato 
troppo allargato, comprendo, dice, che in 
quest’ elenco |’ onorevole  mimistro della 
guerra, assisite da pareri di corpi com-- 
poneoti, si sia limitato al ‘puru iodispeo-- 
sabile, tanto per noa portare troppo per- 
turbamento pell’avimo di coloro che, 
avendo votato la legge del 1879, credevano 
di aver fatto uo passo enorme nella que- 
stone ferroviaria, 

E a persuadere l'onorevole Zucconi di 
questo fatto, io non avrò che a citare la 
Francia che è il paese che ha più ana- 
logia col nostro in fatto di questioni fer= 
foviarie, 

Nel 1879 io Francia si discuteva na 
linea ferroviaria analoga alla nostra; io 
quell’ epoca la Francia aveva 20,000 chi- 
lometri di ferrovie circa in esercizio, e 
con quella legge ne ha votati altri 9 mila 
circa. Ma la Francia pon ha diviso le sue 
ferrovie in ferrovie di 1.2, di 2.2, dr 3a, 
di 4.2, di 5.a, ed anche di 6.a categoria; 
essa si è limuata a due caiegorie, linee 
di interesse generale, e linee d: interesse 
lucate. 

Ma non basta: riconobbe essa che Del- 
I interesse della difesa del paese si ri 
chirdeva che molte linea te quali erano 
state incluse ira le linee d’ interesse locale, 
linee che noi potremmo giudicare di se- 
conda e di terza od anche di quaria cale- 
goriaj dovevano essere portate invece tra 
le linee di prima categoria. 

E ‘noi troviamo citati nicotemeno che 
2000 chilometri di linee già concesse 
come linee di interesse locale, le quali, 
colla legge del 1879, furono class ficate 
fra quelle d’ iateresse generale. 

La Francia che aveva gia 20,000 chi- 
lometri, ne ha votati altrì 9000 nel 1879, 
oltre a 5000 chilometri votari prima di 
detta epoca. 

Noi nei 1879 avevamo 7500 chilometri 
di ferrovie continentali : ne abbiamo al- 
lora votati altra 4300 circa : non abbiamo 
poi votato gran cosa: sono 12,000 chilo- 
metti circa contro 34, 0 35 mila che a- 
vrà la Francia, quando avrà costrutto la 
sua rete. . 

Ora se noi esaminiamo le ferrovie nell'io- 


teresse del paese come mezzo di trasporto . 


de 1° esercito, imperciocchè l'esercitonon ba 
valore se non può essere a tempo debito 
concetitrato, e facciamo il confronto colta 
Frabciay troviamo che noi con tutte le linee 
votate,saremo sempre in una inferiorirà gran- 
dissiwa rispetto alla Francia. Non parto 
della Germama, nè parlo dell’ Austria, - la 
quale quantunque si trovi in condizioni 
meno prospero delle due prime poterze, 
è già superiore a noî su questo pubto, 
perchè ‘conta -17,000 chilometri, di fer- 
rovie. ; 

Per rispetto ;poi alla cornfigurazione:geo= 








INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Aonunzi ju 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non affrancate non gi 
ricevono nè sì restituiscono ma» 
noseritti. 

Il giornale si vende all Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France- 
seoni in Piazza Garibaldi. 








grafica, io mi permetto di osservare che 
sotto questo riguardo si richiedono per 
noi furse molte più ferrovie di quello che 
si esigono io altri paesi, E ciò per più 
ragioni : la prima perchè le postre ferro- 
vie percorrendo terreoi molto accid-niati 
non potranno essere così produttive come 
quelle della Francia e della Germania che 
corrono su terreni facili e che perciò sogu 
assai più produttive. Secondariamente per- 
chè nel nostro paese avendosi delle tonyhe 
distanze da percorrere per andare alle 
frontiere, noi abbiamo bisogno di avere 
assai più ferrovie per accelerare il movi- 
mento, 

E questo acceleramento è par noi più 
importante, in quanto che per esso soio 
ci sarà dato di compensare |’ inferiorità 
numerica nostra rispetto agli Stati a noi 
finimi. 

fo nén discorro di una regione partico» 
lare, discorro dell’ Ialia in generale. 


(continua). 


NOTIZIE ITALIANE 


— Corre voce che l’on. Zanardelli 
voglia dimettersi in seguito alle dich ara- 
zioni di Depretis circa il progetto rela- 
tivo alla campagna di Mentana, 

— Depretis chiamò a Roma parecchi 
prefett per consularli sulle prossime e- 
lezioni politiche'generalì. 

— Ierl’altro sera a Roma il figlio mi- 
nore del deputato Minervini uccise, in se- 
guito ad uo alterco in bottega, il conta 
bile del fiqnocista Morteo, 
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NOTIZIE ESTERE 


Francia, Si ha da Parigi, 29: 
Contianano le preoccupazioni non soltanto 
per la questione egiziana ma ben anche 
per gli europei rimasti in Egitto, avendosi 
ragione di temere un nuovo eccidio. 

Camillo Farcy seguita ad esaminare 
pella France i modi di appianare la ver- 
tenza: « Perchè, egli domanda oggi, non 
cercare di ristabilire l’ ordine con una spe- 
dizione mista di tre potenze ; perchè non 
mostrare all’ Itatia il nostro buon volere 
associandola alla Francia e all’ Inghilterra 
neila pacificazione dell’ Egitto ? » 

—— A Rive de Gier, cent‘od' industria 
carbonifera nel dipartimento della Lira, 
ur operaio italiano per nome Columbato 
in un accesso alcoolico uccise a colleltate 
i suoi compatrioti Giuseppe Succo e Fran- 
cesco Boggio e ne ferì gravemente un 
altro. Venne arrestato. 





CRONACA URBANA E PROVINMALE 


30 giugno, 


Ricevitoria provinciale pel 
quinquennio £88S3-87. Il Preferito 
presidente della Deputazione provincrale 
di Udine notifica che il Consiglio della 
Prosmcia coo deliberazione emessa nella 
seduta 29 aprile a. c. ha stabilito di pro- 
cedere sopra terna alla nomina det Rice» 
vitore Provinciale per il qninquennio 
computabile da 1 geonaio 1888 a tutto 
dicembre 1887. 

Ia esecuzione a tale deliberato sono 
iovitati gli aspiranti alla Ricevitoria sud- 
detta a preseatare le loro domandein carta 
da bollo da una lira alla segreteria di 
questa Depolazione previaciale non più 
tardi del 12 luglio prossimo. 

Domani pubblicheremo le condizioni da 
coi la indicata nomina è regolata e il ca- 
pitolato speciale per il servizio del Ri. 
cevitore proviaciale quale Cassiere della 
Provinciale Amministrazione, 


La Patria del Friuli del 29 
giugno porta un articolo, suttoscrttto dal 
sigoor L. Morelli, nel quale ci sono delle 
asserzioni tra inesatte, inconvenienti e false, 
riguardo alla Camera di Commercio, che 
meritano di essere rilevate, non lanto per 
rispondere alla persona, quanto per di- 
struggere nel pubblico ogni :dea che in 
qualcheduno, che non esamina te cose più 
che tanto, si potesse da tali asseraioni in- 
geberare, 

È una falsità che la Camera di Com- 
mercio abbia mai compilati è ruoli dei fi- 
landieri e negoziante di sete per la tassa: 
della ‘ricchezza mobile. 

- Sesqualcosa la Camera di commercio 
hà fatto più volte in tale proposito, è 
stato appunto di addune motivi per È 




























. QRAI lo toaso, suddetto meritavano di es- 
sere Taltigato, Poi, come sì rileva dal Ca- 


quella che è stata premiata è la Zadustria 
«  Serica friulana; e perchè ne risultasse 
Qua vantaggio, sì risolso appunto la 
* Camora a fare una esposizione collettiva, 
ciocchè ‘non togliera a nessuno dei filan= 
‘aieri ta libenà di faro da sè quello che 
Oredéesse, 
+ Questo premio alla industria serica frin= 
dana'è un ‘Vantagg'o perl Friuli, come 
lo.è. per i coltellinai dì Maniago, che 
fosse'‘premijata l'opera di tutti, non dei 
singoli artefici. Questo ci vuole poco a 
., Gomprenderlo ;- a se allri non to capisce, 
non “6. colpa certo della Camera di Com- 





«Il diploma, per l' industria serica friu- 
“dana 'è:per titti gli espositori; e la Ca- 
mera, appunto perchè tuttì gli esponenti 
* ‘partecipino all’'onora, sta facendo fare 
‘1 Copia. del diploma collettivo per ogauno 
di essi; 3 
“Se! poi il diploma è giunto solamente 
cora, mentre l’ Esposizione fini al 1° no= 
vembte ‘scorso, e se il Giurì milanese non 
"lo ba”mandato prima, il signor Morelli 
diriga.i:suoì reclami a Milano. 
-Noteremo poi che il signor Morelli, che 
cetà;lberissimo di fare la sua esposizione 
da ‘sè,’ non' ha certo perduto nulla dal tro- 
© Varsi ib buona compagnia, e se venne 
‘premiata, la industria serica friulana, di 
chè nessuno certo penserà a lagnarsi. 


Personale giudiziario, Il Bol- 
ttiad'fficiale del Ministero di grazia e giu» 
stizia*codiede, ira le altre, le seguenti 
, disposizioni: Calzarossa Luigi,presidente del 
Tribunale diTolmezzo, è tramotato a Li. 

ò i Massani Francesco, vice presidente 
* del Tribunale di Udine, è tramutato ad 
‘: Arezzo; Conti: Augusto, pretore di Ponte 
Canavese, :d.0ominato giudice a Pordenone, 
olo. artistico, Nella seduta 


26 ‘corr, del Circolo, si deliberò 
ro. alla commemorazione a Ga- 






































‘. talogo ufficiale della Esposizione di M lano, 


div; lettora che poteva ossere inviata 
flirettamienta al suo indirizzo, ma che il 
nostro corrispondenta mandò a noi, forse 
per darle una maggiore pubblicità, 

Scusi però il nostro corrispondente; non 
sa eglì che so un tempo si pensava allo 
spirituale, ora si pensa al temporale, e 
che, se Petrus non carroszabat come disse 
il frate detto poeta lombardo, oggidì sì va 
colla strada ferrata, quando non bista la 
carrozza È 

Vadano pure in carrozza ed abitino 
neglì apostolici palazzi, purchè qualche 
volta si ricordino della parola dì Cristo, e 
non facciano la guerra al pù prossimo, 
vale a dire alla madre Italia, 


Lettera aperta 
Al sig. Dirett. del « Citt. Italiano » 
Udine, 


Scusi se la incomodo, ma ho assoluto 
bisogno dell’opera sua,della sua aurea parola, 
Quando saprà il motivo che a lei mi ri- 
volgo son cerlo vorrà prestarsi con tutta la 
sua buona inlenzione, tanto più che ci 
va del suo interesse. Mi spiego. leri mat- 
tina intanto che lei probabilmente 1mpar- 
Viva lezione a S. Spirito, una giovanetta 
di 13 anaì, di distiata famiglia, molto i- 
stranta per la sua elà, e che va ogni 
giorno a messa perchè così ruo'e fa mamma 
che sì confessa 12 volle all’aono ed è 
addetta alle figlie del Sacro cuore di Gesù, 
perchè così vuole la mamma, venne da me 
ed offcendomi un libricino mi disse: 
Prenda, legga, nel puoto segnato ib rosso 
ed al più presto possibile me ne darà 
spiegazione; quiadi se pe andò. Hì libro 
porta in fronte questo titolo: Il Mese di 
Maria del padre Aifooso Muzzarelli delia 
Compagnia di Gesù ; lo apro ed a pagina 
88 trovo il segno a rosso fatto dalla fao- 
ciulla, e leggo questo squarcio «i cattolica 
eloquenza sopra cui richiamo l’ attenzione 
dei lewori: 


Considerazione a Gesù bambino 





ibaldi ..in. Palmanova, delegando alcuni 
imbri del Consiglio a rappresentare il 






























































oltre stabilito, in via definì- 
i.. dare. uno spettacolo pubblico 
è classica onde concorrere all’e- 
in Udine del monumento a. Gari- 







là avviso ‘ai signori 
lla chiusura. dello 


Steri fu prorogato fino 
rmine utile per la pre- 
dellé:.schede ‘ per l’Esposizione 
enersi, ii: Roma. L'epoca 
ariata: ‘La conse: 










ivore. di Berga= 
Udine. (offerto. rac- 
Pari e Comelli.) 
fecedenti L, 137.78. 
ppi Cons, Delegato 1.3, 
bettiColisigliere IL 2, 
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|, sale sopra uo giusto. 
". Questi preti,» questi. g 
"la .povett8; .la-mortificazione, l’omilià, ma 
"mi: sewbra in ‘realtà.che sieno essi i primi 
a ‘violare. queste .sanie. massime, Îo ho 


i esaltani 
mia piccola «mente. sembrano. 


da re 









Osservate la povertà di quel divio par- 
goletto.. Che cosa gli maoca ? gli manca 
tutto, Gli manca la casa; bisogna che ri- 
corra .ad una stalla. Gli manca il letto, 
bisogna che si stenda sopra un pugno di 
paglia. Gli manca il fuoco: bisogna che 
si scaldi col fiato di due animali. Gli 
mancano persino le fascie ; bisogna che 
Guseppe lo ricopra col lacero suo man- 
tello. Gesù così povero: e, voi sì amante 
delle ricchezze? Considerate poi la sua 
mortificazione. Che corpicc nolo delicato è 
mai. quello che freddo deve soffrire in 
una stagione sì rigida! che disagio. deve 
provare su quelle” page così pungenu ! 
quanti ‘ incomodi gli conviea sopportare 
fuori della casa’ paterna! E pure pon si 
sente da. quelle labbra neppur vo vagito; 
non, esce, da: quegli occhi nemmen una 
lagrima. Gesù così mortificato, e voi così 
avido di tniti i piaceri! 

. «Notate finalmente la sua umiliazione. 
Come:nasce Gesù ? Ne1 silenzio della notte 
più cupa, e in un Inogo dei ‘più scono- 
sciuti. Da chi è servito? ei non ha servi; 
suo padre e sua madre son essi che io 


| servono. A chi si fa conoscere? solo ad 
‘alcupi: rozzi pastori. Che figura fa nel 


mondo? di. up povero mendico che non 
frova ‘chi lo alloggi. una sola notte per 
carità; Come mar? Gesù così umile e voi 


| così geloso di essere rispettato! 


.. Ji questa ‘pagina stessa era allegato un 


| biglietto, scritto di proprio pugno dalla 


piccola Maria. (così essa si chiama) e leg- 
go quanto segue : J 
< cui»Ed. ora che lei avrà Setto il brano 


N segoato; .la: prego di: giudicare se le 0s- 


servazioni che .io'faccio . seguire sieno ba- 
siterio, , 
resuiti, ..predicano 





visilato varie .chiese, varii templi, e ci 
trovai ovunque un-lusso straordinario, una 
ricchezza da non ‘dire. Vidi profuso oro. 
ed argento: sugli altari, sulle pareti, sulle 
porte, dappertutto, Durante le funzioni poi, 


--i-preti fanno uno sfoggio siraord nario di 
“vesti, ; cantano con, accompagnamento di 


musica :ecc. ecc. Perchè, domando io, intio 


È quesio sfarzo,.;tulla questa pompa, nel 


‘meptre. prendono ad esempio Gesù e ne 
le.soe virtu? è. , 

è erigere. templi d’ oro, anzichè 
‘sprofondare: tanti milioni. io cose. che aila 
perfloe, 
perchè, seguendo. le: massime di Gesù 
Cristo; non. erigono. altari di legoo? Forse 
gione non apparirebbe più grande, 
ammirabilé nella. sua semplicità, an - 













zichè in. mezzo a.questo tesoro di ine- 


savribili ricchezze * ; : 
- <Noo, sono stalo a Roma,,ma mi dissero 
che:cilà vive il Vicario di Cristo, abita 
on immenso palazzo dove ci sono incan- 


‘ tevoli giardini,. spaziosi cortili, ed undici= 
“ mille: starite, :con ‘pitture e sculiure dei 


più Gelebri artisti,. e tante altre belle cose. 
Perchè Gesù così. povero, e voi, è Santo 
i ‘amante delle ricchezze? 

isseto.:che ‘ora «non esce dal Va- 
‘ma :seoscisse: avrebbe dielro.a se 
‘uno ‘stuolo .di cardinali, prelati, e pala- 


- frenierijsortirebbe - in: n.agoifica . carrozza 


» 
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tirata da superbi cavalli con livree arapti 
8 dietro? 

Perchè Gesù così mortificato, e voi, 0 
Santo Padre così avido di toni 1 piaceri ? 

Ho sentito dire anche che quando ri- 
ceva in udienza è seduto sopra un’ aureo 
trono, ed offre il piede perchè sia baciato 
tai visitatori? Como mar? Gesù così u- 
mile e vai, o Santo Padre, così geloso di 
essere rispettato ? 

Quale contrasto! Saprebbe darmi iei 
una logica spigazione? Fia qui la fan- 
cralla, 

Ed ora a noi, Sig. Direttore? 

La osservazioni detta g ovinetta sono 
eloguentissime; rifulgo10 per la loro ve- 
rità; sino schiaccianti per chi tentasse 
confutarle, Il suo semplice ed ingenuo 
l'aguaggio costituisce una requisitoria stria» 
Qente contro tuti i papi passati, presenti 
e, dato il caso, futori. 

Se essa avesse 18 anni, non avrei certo, 
sig. Direttore, invocato il suo aiuto, avrei 
fato da me solo; con due paroliae | a- 
vrei persuasa che tutta la gerarchia cat- 
tol‘ca è person:ficata in quel famoso padre 
Zappata, che predicava bene e razzolava 
mae; insomma l'avrei incammimata sulla 
via della verita e del progresso 11 

Ma siamo invece d. fionie ad un’ anima 

innocentissima, allevata coo seniimenu re- 
ligiasi, che non iniravede aocora il germe 
dell’umana malignita, epperciò bisogna 
andar guardinghi e cercare che acquisti 
gradatamente conoscenza del come si 0- 
pera in questa valle di farisei e di pub- 
blicani. 
. Se io scuotessi quella povera testolina, 
se distrugessi così precocemente la sua 
innocenza, se la convincessi che in questo 
modo esiste |’ inganno, l’ astuzia, se 1n- 
fine la strappassi ad un tratto dal grembo 
di Saota Madre Chiesa, distruggeodo in 
un allimo tuttociò che nel suo animo e- 
dificarono i suoi suggeritori, quali conse» 
gueoze morali e. materiali ne derive» 
rebbero ? 

Ma... e la risposta? La piccola Maria 
la attende e senza ritardo. Le sue osser-- 
vazioni, per quanto, giuste necessità vuole 
che siepo confutate, bisogua darle torto, 
ed io dichiaro nen ne sono al caso. 

A lei dunque, sig. Direttore, che è tuito 
per la chiesa, che veste l'abito ecclesia— 
stico, se ne intende di dealogia, a scio» 
gliere arduo compito! 

A lei a giustificare gli splendori e le 
ricchezze dei templi è le pompose fun- 
zioni? 

A lei a dimostrare all’ingenua giovi. 
netta che non c'è la minima d fereoza fra 
la stalla ed il- pugao di paglia sopra cui 
nacque Gesù Cristo, e l'immensa reggia 


| ed al'‘ironò d’orò sopra cui si pavoneggia- 


rono tutti i suoi vicari. 

Se non ci si riesce a cupvincerla... do- 
mani la Chiesa Cattolica Apostolica Ro- 
na conterà una pecorella di meno. 

E con questo. riugraziandola, mi segno 

X. 


GUI spettacoli sul Taglia» 
mento a Latisana. Chi è che non 
avrà qualificato per fantastico il programma 
delle feste di Latisana? 

Ma chi è poi, cittadino o forastiero, che 
non abbia truvate fantastiche le feste me- 
desim» ? 

Ciò ch'è fantastico non è suscett.bile 
di una adarta ipotiposi. Pure io vorrei 
essere poeta, vorre! almeno avere l'ab:lità 
del nostro De Amicis per farvi una de- 
scrizione che vi desse nna qualche idea 
del vero. 

Non intendo accennare. alla tombola, 
ovunque e sewpre monoiona ed uniforme, 
ma. regolsrmerte e solennemente proce- 
duta;<nè .tampoco agli altri trautenimenti, 
popolari; — non intendo accennare all’avi- 
mazione veramente cittadina, che fin dal 
mattino. aveva assunto il paese. mercè gran 
numero di forastieri, che si moltipl:ca- 
rono nel pomeriggio; — non intendo ac- 
cennere:al bell'aspetto che preseotava la 
rolond: ggiante nostra piazza, gremita di 
gente, e quasi. convertita in teatro, dalle 
cui. finestre, come da altrettanti pelchetti, 
sbocciava fiorito e gentite il bel sesso, che 
proprio era bello. i 

Qualche cosa di simile è al caso di 
narrarvi sempre gualonque cronista di 
qualunque festa di quarunque borgata. 

. «Né, intendo arcenpare ad un altro aspetto 
gajo, vivace, ridente che. offriva il paese 
grazie. ad una ben.iadeata disposizione di 
bandiere..e .d: onfiamme, che sventolavano 
sur.altrettanie, anienpe. costituenti. due fi-- 
larî, longo le vie principali, e sulle quali 
da eleganii bracciali, pendevano nunierosi 
palloncini dalle forme svariate e graziose, 
dai colori variopinti, che ornavano anche 
il padiglione. ove. doveva seguire e seguì 
il-famoso ballo. di Calipso, e che nella 
sera. davano un'illuminazione vaga, sui 
generis. . 

:. Qualche cosa di simile anche a ciò 
pottà parrarvi chiunque-assisia a feste od 








-illuminaziuni più o meno campestri, con- 


dotte con un po” di garbo. . 

do voglio. riferiwmi ad altri spettacoli, 
che aliri paesi e città non. ponno off-rire, 
perchè aliri paesi o città non hanno un 
Tagliamento, ‘non: hanno una posizione 
così amena e simpatica come quella del 











Dostro argine, il qualo se d’ordinario è 
una passeggiata che, proprio crme una 
simpatia, non annoia mai, iersera era di 
venuto una vaghezza, un eden, un sorriso 
della natura. 

Si può dire che averamo un tesoro, 
che non sapevamo di possetere, 

La fu un'ora incantevole? 

Immaginate una numerosa popolazione 
stesa e stpata luogo l’argine — quas: un 
kilometro — tutta intenta a pascersi delle 
delizie che la satora e l’arte le appre- 
stavano : immaginate là io fondo il ponte 
merlato di persone e dì fiaccole: imma- 
g'naie sulla spiaggia opposta dei fuochi 
d’aruficio che coi sorticosi loro giri, cogli 
arditi sprazzi, colle  picggie colorate si 
riflettean netl'acqua con magico effetto : 
immaginate dei bengala che ora pareva 
infuocassero le folte  pianie, mostrapdoci 
su quella spiaggia un’altra popolazione 
ond:gg:ante, ora facevano apparire l’in- 
cendio del ponte, il quale sembrava che 
orgoghoso drizzasse le sue arcate e facesse 
mostra anche ai più footam delle incan- 
descenti, ma poderose ed impavide sue 
membra: immaginite una sera d'estate 
tranquilla, placida, colla luna, che quasi 
per non far concorrenza collo spettacolo 
di sè medesima, per non gareggiare di 
pompa -e di fuce, volle tenersi velata da 
leggiere nub', assumendo la parte di mo 
desta  spetlatrice : — immaginate intto 
questo, e voi capirete che doveva essere 
qualche cosa di vago, di pittoresco, di 
esilarante, 

Mi ciò non era che fil contorno del 
quadro, :1 quale si rese veramemie com- 
pleto, quando dalla voîta di Sao Giorgio 
spontò la Galleggianie. 

Un oh! prolungato, pieno di ammira 
zione e di fascino da tutti proroppe. 

Essa, precedula, contornata, segua da 
corteo d’innumerevoti lumini colorati, ti 
dava l'idea delia regina della festa, che 
pomposamente sr avanzava : ll sembrara 
una grazia amorosa, un gi iello, un chiosco 
a trine d’oro, che poi si fece d'argento 
quando approssimatasi al ponte, sembrava 
venisse ingoiata o disciolta dall'incendio 
di questo, . 

E quando essa fece il suo passaggio 
trioufale dioanzi al caseggia.o, vaga, ira- 
sparenie, smagliante, ora fra le esciama- 
zioni meravigliose e vivaci delle due 
sponde, ora, quasi leggiadra fanciulla, fra 
le carezze amorevoli di mille voci genini, 
ora fra un generale silenzio che si inspi- 
rava alle canzoni e alle note melodiose, 
che da essa partivano e che leggiere come 
un profumo si dff nlevano nella vastità 
dello spazio, oh î allora fu una vo'utià, fn 
un trasporto, fu per tutti un ricordo od 
una poesia d’amor»f 

Questo spettacolo, il ripeto, non si de- 
scrive, ma bisogna vederlu. Esso lasciò in 
tutti la più grata 1mpessione, ad ogni 
aspettativa di g an lunga superiore. Esso 
von tollera confronto con alcuno der co- 
muni più 0 meno rumorosi soliti tratte- 
nimenti, ed ha por anche il privileg o non 
solo di sollevare lo spirilo, ma anche d’in- 
gentilire l'animo. Esso ricorda soltanto gli 
spettaculi di Venezia, Là certo, vi ha pro- 
fusione di ornamenti, di addobbi, di arte. 
Ma quì cbb.m» fore pù rechezza e 
varietà negli el-menti della n9tura, rag 
gruppali in ona posizione da panorama 
veramente incantevole, 

La Secietò operaia può andar lieta di 
questo splendid» insperato successo, che 
ci lascia la iusinga che si troverà modo 
di variamente rinnovare Jo spettacolo, e 
che così potremo dare un bacio ai parenti 
ed amici, 

Latisana, 26 giugno 1882. 


M. 


Società udinese di ginos» 
stica. Odino del giorno 29 giugno 1882. 

Una deputazione con alla testa il Vice- 
Presidente ed il vessillo recasi domenica 
prossima a Palma per le onoranze ali’ im- 
mortale Garibaldi. 

È desiderabile l'intervento di buon nu- 
mero d' Soci. 

IS gretario è incaricato della  oppor- 
istruzioni. Fornera. 


Da Tarcento 30 ‘ giogno, ci scri- 
von» Le feste da ballo che ieri vennero date 
in occassone delia sagra di S. Pietro, nen 
riustirono che a far risaltare maggiormente 
quelle degl anni scors, nelle quali gu- 
siavansi dille buone O chestrine. Dovendo 
a Udine fa Banda cittadina dare un con 
certo in piazza tutti i giovedì, così alcuni 
fra quei braw professori .che la compon- 
gono,-von poterono venire a prestare i* o- 
pera loro come in passato, e le O:chesire 
d: quest’ apno riescirono per c è mesch:n*; 
in particolare quella che suonava alle Tre 
Torri che non .-seppe in verun modo giu- 
sUficare la qualifica datasi nel’ avviso di 
valente e numerossma Orchestra. Qualche 
cusa dovrebbesi dire anche di quelle che 
suonavano alle Aipi ed al Friol, ma es- 
sendo locali di mero smportanza, minori 
sono le esigenze, ma si può dire però che 
suonavano molio meglio delta valente. 


Per la sagra di Cossiznacco 
l'Impresa Pinzani prepara Delliss ate cose. 
Il brolo dei signori Costantinì sarà ridotto, 
dice il.mamfesto, a salon-estivo. Noi poi 












sapplamo che sarà bellamente adorno d 
festoni di tele e di fronde, illuminatg 4 
molte variop nie lanterne veneziane e A 
mezzo un gran jampadario. Crediamo tu 
che, per dare un carattere più lantagi È 
alla festa, s'accenderanno fuuchi di Deng 

Lo spazio riservato per il ballo & si 
suflicienie anche se le danze saranno, cem 
si crede, amimatissime. Suonerà la dalemte 
orchestra dI Nazionale, capitanata bi 
bravo nostro am'co maestro Luigi Caso, 

Spiciali provvedimenu speriamo ve 
tanno presi per la circolazione delle 1;,. 
ture, e, siccome per andare a Cussignaco, 
ci sono due strade paralelle 6 della tag 
lunghezza, così sar-bbe bene che l’andsy 
st effettussse per quella di porta Cusy. 
gnacco ed il ritorno per il viale drug; 
Pa!manova. È 

5 Cussigoacco c'è sagra domenica è |, 
nedì. 


nn 
Enrico Nadigh 


Dopo penosa malattia, veniva ieri Papi, 
all'amore dei suoi nell'età d’anoi ]; 
compiti. 

La famiglia, nel partecipare agli am 
ed ai parenti il dotoruso annunz o, prega 
di essere dispensata dalle visite di condo. 
ghianza, 

I funerali avranno luogo sabato 1 a. 
glio alle ore 9 antim nella Metropolitan, 


Udine, 30 gugno 1882, 
ASTRI 


. Cuore affettuosissimo , mente eletta, 
log gno svegliato, quanto pnò render cari 
un fanciullo e promettere uo uomo, ono è 
della patria ed orgoglio detta famigla, 
{ut'n trovavasi unito in Enrico Na 
digli. E ie, quindicenne ap,ena, or. 
condeio dall'affetto dei suoi e dalla sum 
degli amici, egli è sceso al sepolcro. 

Povera famiglia? in meu d'un an 
due luttt? Chi oserà rivolgerti una para 
di conforto? 

Non ancora lenito l’accrbo dolore ci- 
ginnatoti dalla morte della povera Te- 
resa, di lei, che, cin cuore e meote bea 
rari, era il tuo angelo, ecco soppraggius. 
gerti nuova e più grande sciagura. Più 
grande e pù terribile, perchè agg unta è 
quello che già ti colpì, e che har auco4 
troppo bene impressa nel pensiero e pel 
cuore, pù dolorosa perchè ormzi tette la 
tue cure, tatti i tnoi affeii erano rivoli a 
lu, perchè, salvandolo, li avrebbe quan 
sembrato di ritenere ancora una parte 
deli adorata defunta; ° 

Ma esso ba chiamato a sò n figlul 
suo, essi sono  ricongiunti nell’ amplesso 
dell'eterno Amore, lungi dar dulori e 
dalle angustie di questo mondo; e a le, 
o desolata famiglia, non resta confirto che 
nel sivcero compiapio degli amici, fra cui 
rimarrà eterna la memoria delle angelnhe 
virtù de ino: de fanti, 

_ E voi, Teresa ed Ebrico, spiriu 
eletu, rivolgete anche voa volta 1 vostii 
sguardi quaggiù, infundendo aei vosiri cari 
furza e rassegnazione, per sopportare di 
goitosamente il loro dolore, e poi ritor: 
vare ai vostri gaudi attendendo il mo- 
mento di condividerli con essi, cui non 
resta altro desiderio ch: di rivedervi elle 
b-ate regioni delia felicità e della pere 


fezione. 
Fratelli F. 
NRE 


ULTIMO CORRIERE 


In Egitto. 


Un dispacc o da Atessandria al 7emps 
reca che la situazione è gravissima; l0 
partenze degli europei continuano. 

Si calcola sano già parti 50 te la eu- 
ropei. Non ve ve rimangono più che dodici 
mola. 

Le botteghe sono ch'use, ; 

Gli indigeni sì mostrano ostilissimi agli 
europei iu s-guito azle notizie degli af- 
mamenti è della probabile spedizione del 
I Ingh herra, 

T-mesi una nuova catastrofe. 

Il commissario turco D rvisch' paci 
distribui 1: decorazioni mandato dal 50! 
lano agi: Ulema ed agli uflizali. Da 

I vicerò T wfi k è febbricitapte. Esl 8 
imbcherebbe + bordo sti una nave n gli» 

Toh: le notizie dell'oflic-oso Temps No- 
tiamo però che a Roma queste polizie i 
considerano esagerate, ritenendosi che! ?°- 
lontanamento delle flone europee g!099" 
rebbe a ristabiire ro Egitto la calma. 


nn ES 


TELEGRAM::1 STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Alessandria, 28. Dicesi che il 
min:stero consentirà a garablire la pro- 
prietà degli europei assenu e presenti, 60 
cetto il ‘caso di un intervento. ; 

- Costantinopoli. 29. Un die 
spacci» delta Porta ar suoi rappre seotani 
dice che, in seguito alla decorazione ee 
da Avabì pascià, 1’ esercito egiziane nano l 
le assicurazioni di fedelà al sulavo, © 
ch’ è una nuova garanzia per È ordini. 














itinere ai dere smi in È 





GIORNALE DI UDINE 


Re — tor Qcrnrrm re, 


giale per il Distretto di Tarcento, accat- i debiti 
terebba ; e che dall'essere Glide Ci Dee i LE 
suo Distretto par la quarta volta al Con- racciolo, Espone il conioO. del disci 
sale LIL Provincia sì terrebbe alta del canale. L’ Egitto ricaverebbe i mezzi 
orato, di pagare dae terzi de* suo: impegai. Parla 
Rasicatore bozzoli. Col giorno | dei tribunali sti, Loda i nostri giudei 
2 lugo corr. sì chiude il Catorifero pub- | !® Egitto. Chiede a Mancini se da sua 
blico per la saffocazione dei bozzoli. paltca consenta pre idee dell’oratore. 
Ferimento. Giovanni Pasino, d'anni sa-acciolo rettifica una asserzione altei- 
80, da Dignano (U tine) stalhere, abitante baltagli dal preopinante. pila 
a Ruisno (Trieste), riportò ferita lacero- Mancini ringrazia i preopinanti dell’ap- 
contusa alla regione zigomatica sinistra, | Provazione e fiducia nel presente indirizzo 
Ebbe le primo cure nell’ambulanza chi- della poliica estera del governo italiano, 





















Pietroburgo, 20. Fa scoperta 
una associazione che preparava un alten= 
tato goatro lo Gran, La scoperta è uflicial= 
mento confermata, Furono eseguiti pa- 
rocchi arvesti, 

Costantinopoli, 29. La Circo. 
lare ottomana in data 26 giugno ricorda 
te misure preso dal Sultano di propria 
iniziativa per ricondurre 1° ordine in Egitto, 
La Porta appoggiandosi a due lelegrammi 
di Derviach, conslata che l'intento fu rag: 
ginnio senza che oramai occorrano altrì 
provvedimenti, di cui non saprebbe com- 
prendere la pratica utilità. La Porta è con- 
vinta che le potenze riconosceranno con 
essa l' inutilità della conferenza, che verrà 
abbandonata definitivamente, 

DWublino,29, Avvennero due nuovi 
omicidi agrami in Irlanda, 





ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 30. ieri mattina scopp'ò 
D-I secondo piano della febbrica di ma- 


Luigi Mazzoli 4 Taic 
lerie pirotecniche, sita alla Leopoldstadt, 


un incendio, ” di Maniago 


Sei operaie giovanissime si trovarono In seguito a digrazie famigliari, a- 
avvolte dalle famme. Tra di queste per | Vendo deciso di ritirarsi dal com 
salvarsi si gettarono dalla finestra e due | M@rcio, darebbe in affitto, a patti da 
riportarono gravissime contusioni, ona ri- | CONVENIrSI, una casa d’abitazione ci. 
masa cadavere. vile con annesso negozio bene avviato 

La fabbrica esisteva seoza aver ottenuto | © relativi utensili e magazzini. 
permesso e lavorava abusivamente, Per indicazioni in proposto rivol- 
rurgica di quell’ospedale, Accenna alla convenieaza di usare la mas- Parigi, 30. Si trovano a Parigi | BeTsi tanto alla Ditta suddetta, come 

situa discrezione e riserva nel parlare della | molti agenti d-Ila polizia russa per sorve. | 2! signor Vincenzo Bovilace 
===" | questione dell’ Egitto, mentre 1° Europa è gliare i nibilisti. Una d.manda d’inter. | QUA in Pordenone. 
pellanza al minstro dell’ interno circola 
DISPACCI DELLA NOTTE fra i deputati per chiedere se sia vero 


La Ditta comizerelale 








riunita 10 confereoza per studiarla e ri- 
solverla. 





TO 


DISPACCI DELLA SERA 


Londra, 29, (Comun!). Daunor- 
mann, rispondendo a Lawson, dice 
che 1 trasporto Orontes parte oggi 
con forte distaccamento di soldati di 
marina per rinforzare le squadre del 
Mediterraneo. 

Ricard domanda se prima di im- 
piegare la forza in Egitto, la Camera 
avrà occasione di esaminare la que- 


stone. 


Giadstone risponde non essere in- 
‘tenz onato di porre da parte l’uso 
osservato finora, ma non può pren- 
dere un impegno simile, imperciochè 
potrebbe essere dovere di assumere 
la responsab.lità dell’azione e sotto- 
mettere poi la propria condotta al 
Parlamento. 

In un meeting numeroso di pari e 
deputati conservatori, Salisbury bia- 
simò la timidezza della politica del 
governo, compromettente |’ autorità 
dell'Inghilterra in Oriente. Biasimò 
la conferenza che sottomette gli in- 
teressi essenz al: deli’ Inghilterra alle 


potenze. 


Il meeting domandò che il governo 
non consenta alcuna soluzione in- 
compatibile co’ suoi impegni e cogli 
interessi dell'Impero, e protegga effi. 
cacemente la vita e i beni degl’in- 


glesi. —, 


Costantinopoli, 30. Assicu- 
rasi che la Porta manifesterebbe il 
desiderio di mavvicinarsi alla confe- 
renza e si occuperà dei mezzi di ri- 
stabilire l'ordine in Alessandria. La 
Turchia avrebbe cominciato a mobi- 
Uizzare il corpo della Siria. 

Costantinopoli, 30. La con- 
ferenza esaminò la proposta inglese 
d’un intervento armato della Turchia. 
La conferenza vorrebbe assoggettare 
questo intervento a condizioni tali che 
Non possa degenerare, n verun caso, 
in uba occupazione dell'Egitto e re- 
Stringerne la libertà e l'indipendenza. 








Quali 
tadel- 











Quantità in Chilog. 





MERCATO BOZZOLI 
Pesa pubblica di Udine 
ul giaruo 80 giugno 1882 


Trezzo 
fo L, ft, v: 








Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 30. 


Votazione segreta dei progetti appro= 
vali ieri. 

D scussione del bilancio defioitivo di 
previsione delle entrate e spese pel 1882, 

Sopra il bilancio degh esteri, chiede la 
parola Caracciolo. Loda il Ministro degli 
esteri per i criterii di condotta che egh 
8'gue rispetto alle nostre relazioni inter- 
nazionali, R conusce che in questi altimi 
tempi si è rilevato il prestigi) dell’ in- 
flu-nza polit ca italrana. Accenna special - 
mente gli affari dell’ Egitto. Rammenta le 
trasformazioni territoriati avvenute in 0- 
riepte. Trova naturale che | Impero otto- 
mano cerchi rivalersi in terra islamitica 
della potenza scemala io terra cristiana. 
La questione dell’ Egitto deve considerarsi 
soito una nuova forma. Noa bisogna troppo 
favorire certe ledlenze della Porta, 

G udica non doversi approvare, ma de- 
plorare che il sultano abbia voluto sepa- 
tarsi dal concerto Europeo. L'Egitto non 
fa mai di buon avgorio per la Francia, 
Essa fo sempre la più risoluta avversaria 
dell’ indipendenza dell’ Egitto. L’ Inghil- 
terra non poiè seguirla altre un c-rto 
punto. Crede che la diplomazia Îralisna 
a Costantinopoli debnasi subbordipare a 
due condizioni: La prima che nen si pre- 
tenda d: modificare i rapporti del go- 
verno Stambul con i’ Egitto, e la se- 
conda che deva limitarsi il mantenimento 
degli interessi delle potenze, cioè della 
giurisdizione che la Turch'a concesse e 
riconcbba sempre ai crisuani, a mantenere 
i privilegi consolari, a garaotire i com 
merci e gli ioteressi dei nostri connazionali, 

Considera la questione del canale. 0:- 
serva che il canale Iraversa propriamente 
un territorio non egiziano. Esso giovò 
poco all’ Eyitto. Gli costò invece molto. 

Riconosce 1’ interesse dell’ Irghitierra © 
della Francia nel canale. Però non lo am- 
mette esclusivo. Dovrebbe firsi un rego- 
lamento per la navigaziune del canale. Il 
Regolamento dovrebbe considerare l' inge- 
renza complessiva delle sei potenze. 

Apche se fosse possibile, 1 Itala do- 
vrebbe rinunziare ad ogni favore partico- 
lare io Egitto. La missione d' lialia è di 
ravvicinare le Potenze e rendere possibili 





intell genze comuni pac fiche. 
Gutica non dovere 1° Itala andare oltre 
lo statu quo, non isolarsi in nessuna 


Dispiacegli non poter seguire tutto lor 
dine di idee dei due oratori precedenti. 
Ogni parola del ministro potrebbe essere 
male interpretata o tu«bare Popera d: con- 
cordia e di pace, N-ssuno interrogò diret- 
lamepte circa lo stato reale della situa- 
zione 10 Egsito che interessa tanti nostri 
connazionali, 

Nota l’outimismo della Porta nella io- 
terprelazione delle promesse di semplici 
capi militari. Vi contrappone il panico 
degli Europei in seguito ai disordini di 
Alessandria, Quasì lutti vogliono fuggire. 

Dovrebbesi abbondare 10 soccorsi. 

In Egitto gli europei sono ancora allar- 
Matissii; ma la situazione è rassicu. 
rante. Veglierassi a prevenire il rino» 
varsi delle tarbolenze. 

Nov rivelerà le deliberazion della Con- 
fereoza. Tuttavia ne accennerà due: il 
Protcollo di disioleressamento formato 
concordemente da lutti i rappresentanti 
delle potenze. Ciò costituisce una grande 
garanzia che onora i nosuri tempi. L'altra 
deliberazione fu d’escludere concordemente 
ogni azione militare isolata, Questa pro- 
posta passò ad iniziativa del rappresen» 
tante italiano. Fu escluso soltanto il caso 
di forza maggiore a di protezione della 
vita dei naziunali. 

Pertanto fia che la Conferenza è riu- 
nita pon havvi alcuna eventualità di una 
azione isolata, Augura beoe da queste due 
del.berazioni. 

L’ Italia desidera sia preservata da 
ogni offesa |’ indipendenza dell’ Egitto, 
garantita dai trattati e dai firmani, che 
l’autorità del Kedive sia autorità reale li- 
beramente esercitata, che i trattati europei 
sieno esattamente applica, che garanzie 
serie sieno date si coloni evronei. 

Ciò esclude ogoi pretesa d’ intervento 
enropeo nell’amministrazione interna nel- 
l'Egitto. La pratica dimosuò sempre questi 
ioterventi pericolosi e dannosi. 

Se Papialeoni avesse letto gl: atti della 
Camero dei Deputati, avrebbe veduto l’o 
ratore dichiararsi 1ntvaltro che avverso al 
movimento nazionale egiziano, B-sogna 
però che individualità isolate refratiarie 
rienirino nell’urdine, alirimenti è impos- 
sibite gasaoure l'avvenire di qualunque 
prese. 

Devesi evitare che la Torchia riduca 
l'Egitto a semplice provincia. Questo pare 
non sia il desiderio degli stessi capi dei 
movimento Dazionale egiziano. 

Devesi contemporaneamente anche de- 
siderare che sia diminmita la predominanza 
esclusiva di qualche altra potenza. Accen» 


che la polizia francese presti aioto agli 
agenti russi, 

Aden, 30. Le navi Ettore Fieramosca 
e Garibaldi ebbero ordine di fermarsi gni 
in attesa di ordipi. 

Londra, 30. Ieri }altro mentre 
lord Clanricarde ritornava dalla sua villa, 
pelle vicinanze di Dublino, venne assas- 
sinato. 

Varsavia, 30. Assicorssi che veo- 
nero sequestrate alcune corrispondenze dei 
pibilisti ginevrini, dalle quali risulta che 
il capo delia gendarmeria, geoerale O she- 
veki, è legato intimamente alla cospira- 
zione. 

Washington, 29. La esecuzione 
di Guiteau avrà luogo venerdì fra il mez- 
zodì e le due. 

TBerlino, 30. Ritieosi certa in 
questi circoli 1’ occupazione deil’ Egitto 
per parte delle truppe anglo-francesi nel 
caso il Sultano persista nella sua oppo- 
sizione alla Conferenza. 

La Post conferma che la Franciasi pre- 
para a tutte le eventualrà, 

La squalra del Meriterraneo è pronta 
a Tolone. Furono inviati i legni di ira 
sporto in Algeria per un eveotuale im- 





barco di truppe. 

Londra, 20. Il T:mes ha da Cal- 
cutta essere pronto una forza di spedizione 
di tutte le armi. 

Alessandria, 30. Arabi dichiarò 
essere pronta a combattere qualunque forza 
sbarchi in Egitto, Tutte le troppe egiziane 
sono già concentrate. 

P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzari, Redattore responsabile 














Per mattoni 


ed altri prodotti della Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa- 
cini Morgante e C.i. 

In Udine rivolgersi al signor 
GIO BATTA DEGANI 
rappreseutante della Ditta con De 
posito fuori Porta Aqmleja nei 
propri magazziui della Stazione fer- 
roviaria, 


Conserva di lamponi 


(Framboise) 








Un giovane udinese 


che può dare di se ottime referenze, 
pà impiegato in alcune case di com- 
mercio in Trieste, che conosce la 
doppia ten tura dei libri e ja lingua. 
tedesca, desidera di trovare un’occu- 
pazione quì in patria presso qualche . 
commerciante, sped:tore, fabbricatore 
ecc. Ad accertamento di che, è di- 
sposto a servire alcun tempo anche 
grave. 

Recapito per informazioni, all'Am- 
ministrazione di questo giornale. 


Pietro Barbaro 


DI VENEZIA. 


avvisa la sua numerosa clientela di 
aver fornito il 


Negozio Filiale di Udine 


delle più recenti novità del giorno; 
tanto in stoffe che in Vestiti fatti da 
uomo e da ragazzo di qualunque età. 


LISTINO VESTITI FATTI DA TOMO 


Vestiti completi stoffa pura lana, 
disegni recentissimi e taglio ele- 
gante da L22148 

Vestiti completi di tela 
colorata Moda da 

Assortimento sacchetti 

stoffa >» 14.) 2S 
id. id. orleans nero » ©» 11 
id. calzoni di stoffa » 6 > 14. 
id. gilet di stoffa >» 8> é@ 
id. gilet di pique >» » 6 


OCCASIONE UNICA 
Assortimento eleganti costumi da 
bambini da L.-8 a L 24 














Si eseguisce qualunque 
commissione colla mass 


| sima sollecitudine ed es» 


sattezza. 


rande Lotteria 
NAZIONALE 











s i imissi i Primo Premio L. 

bd tica È mapierà, derebbesi altrimenti la face della discordia di primissima qualità alla SA nto L 100,000 
Jelte: fa tuiv'oggi 2 Chiede informazioni circa gli intenti | europea. Drogheria di /rancesco Ogni biglietto costa Lire TINA 
Eremo della conferenza 6 la parte avuta del nostro Non parlerà del canale di Suez. Rico- Minisini — Udine. (Vedi avviso in IV pagina). 
dine rappresentante. Domanda specialioente se è | nosce l’ inleresse grande che l° Inghilterra 
pui. vero che 1 rappresentanti delle potenze alla | ha nel canale. Però non Rasasso scono- 

% n confereoza siensi costituiti solidali per ogni | scersi anche gli interessi di altri paesi , 
cite [009875] 62/70/380/3195|3/8013 deliberazione, Ricooferma ta propria fiducia particolarmente dell’ Italia, che viene per ISTITUTO BACOLOGICO SISANI È OSSERVATORIO BACOLOGICO 
Nor. nel ministro degli esteri, interesse subito dopo | Inghilterra, i . 
gialle Pantaleoni conside-a retrospettivamente Non bisogna confondere Ja pentraliz- 


pandi» 
cate 








Dispacci particolari 
di Borsa. 
Parigi. 30 giugno.:.(Apertura):... 


1140801 





la questione orientale dal punto di vista 
italiano. Lamenta il tempo perduto, gh 
errori commessi, Ringrazia il ministro di 
avere inangnrata la pohuca deila nostra 
alleanza colta potenze centrali dell'Eu-' 
ropa. Quesvalleanza però ci crea asai 
difficolta per la nostra posizione medrter- 


zazione del canale con la libera perpetua 
navigazione sua. Comprendesi }” avverzione 
dell’ Inghilterra alla neutralizzazione, causa 
le lodie; ma può credersi che  Inghil- 
terra consenta alla libera navigazione. 
Però non può nè deve il ministro en- 
trare in alcuo particolare su questo deli- 


1883 Allevamento 1883 
SEME BACHI DI CASCINA PASTRUR 


in Brianza 
Ibernazione razionale 
sistema privilegiato di custodia 


DI VITTURIO 
diretto da 0, PASQUALIS 


Deetmo anno di esercizio 2882 
per la campagna serica del 1888 


» 1S,24. 





con speciali macchine frigorifiche | /bernazione gratuita în luogo alpino 


ranea, . cato proposito mentre*è ‘riunita la cun- 
gratuita 


Rendita '3 Gio = 8167[Obbligazionm — 270— L’Italis trovasi în prima lines. Accenna | ferenza. 





fino al momento della distribiizione 
REI DO MS | Londra FI al risseglio dei sentimento nazionale. mus- Il Senato deve persuadersi che tanto nella rr 
Ferr, Lomb, 272— Inglese 100112 | sutmano, suscitato dall’occopazione di Tu- conferenza, quanio in ogni atro caso É aperta la sottoscrizione a tutto 20 luglio p. v. del Seme che si sta 
* Y.Em. 605—|Kendita Turca 1243.| nisi. per parle della lrancia. Spiega il | d'interessi gruerali europei, | Italia non 


er preparando da questi due riputatissimi e pricipali Stab:limenti bacologieiì 
ea " d’Italia; seme che diede anche in quest'anno splendidi risultati tanto per 


qualità che per bellezza di bozzoli. 


vero concetto dell'intervento dell'elemento | si ispirerà mar alla considerazione di gretti 
tollitare nel movimento nazionale egiziano | interessi egoistic, ma al concetto che ta sua 





AICSnzZO, 90 giugno — Osserva che la Camera dei notabli si è | più grande e nobile missione è di concor- 





























Fap, d'oro. DO Fora oont, > È dolna agi gie rera silla e edera componimento degli Le qualità della semente da confezionarsi sono le seguenti: 
Franca 102 40 | Cred, it.Moh. RR ita Grev uni, Lesseios, atet che | interessi del Uropa. è 
Az Tab, 752 — | Rend. italiana 9002 slbpalizzino lea la causa nazionale del'E- Questa. norma sarà dall’Italia- osservata Cellulare melczionata, 
Banca Naz, e giuo. Dice che-gli europei hanno molte | fino a! punto che essa non accetterebbe Indigeno a-bozzolo bianco - 
Vienna, 30 giugno. responsabilità pel modo usato verso VE- } nemmeno qualsiasi proposta di posizione » » giallo 
Mobiliare 312,-= | Nepol, d'oro 957 | gitto tn materia finanziaria, privilegiata si volesse farle, Inerociato bianco-giallo 
Lon,barde 130 | CambioParigi — 4785 Loda l’abnegazione, la generosità, il va- Il concerto eurapeo è più facoravole di i » verde 
erre Stato nio Ria Do], Ju. Londra 12020 | lore di Araby Pascià. Riconosce la giu- qualunque altro si nostri interessi. Una Gi : Senda 
x Peuca:pazionale. B40 =] Austrace __ | stizia dei criteri seguiti da Mancioi nella | politica leale, sigile, elevata è soltanto de- ‘apponese o 
=) === | questione dell Egitto, Li rassome ia | goa deli’ Italia 6 del suo governo, (Vive » bianca 
Questo pripcipalmeote, che la questione approvazioni.) Giù Ù Industriale 
° egiziana lì competenza europea 6 che Pantalvoni e Caracciolo :dithiaransi sod» ni , 
SECONDA EDIZIONE fora ì’ intervento europeo non è giusti-, | disfatti e mograziano. gue =bazzolo ss 
ficato, Crede che anche il precedente Ga- Segue 1 approvazione del bilancio degli lapponesa = bianco 
bineito francese mirasse costantemente a | esteri. » >» verde 


CRONACA URBANA 
E PROVINCIALE. 


intervenire in Egitto. Deplora il massacro Proclamasi il risultato dello scrutinio 
di Alessandria, Spera che siasi provveduto pei progetti accennati in principio. 
per impedirne il rinnovamento, 

Esamina la condizione finanziaria del- 
l’ Egrtto. Considera le difficolià nelle quali 
trovasi 1’ Egitto per trovare oltre la metà 


Le commissioni per la Provincia verranno ricevate in Udine al do- 
micilio del sig. Carlo ing. Braida (Via Manin N, 1), e dai suoi in- 
caricati in altri luoghi. 

Presso lo stesso sig. Carlo ing. Braida sono anche visibili i bor- 
zoli e si potranno avere programmi, opuscoli ed informazioni. 


Dichiarazione. Siamo autorizzati 
i dichiarare che l’avvocsto Giuseppe Ma- 
sani, se rinominato Consigliere provio= 






















= ACQUA RIGARO © 


i TINTURA SPROIALE 
per i Capelli 
ela BARBA 


ACQUA FIGARO - in a giorni 


ae lotto Speciale per tingere in due giorni è senza alcun danno 
ta barba in nero e in castagno. 
tienuto l'effetto sarà utile di mantenerlo con l'uso dell'acqua 
togressiva, 
Prezzo della scatola completa L. 6. 


ACQUA FIGARO - istantanea 


le persone che: non hanno il tempo 0 la pazienza di far uso 
Nei tiutare, progreasivo, la Sucietà..Igienica Francese cifre la Ac 
‘qua Figaro, istantanea la quals priva di sostanze nocive è di un 
* pronto; è sicuro affetto, 


Prezzo della Scatola completa L. 6 


€S° BIONDO D'ORO ‘FIGARO ®Y 


l'enpelli biondì sasendo uggidi quelli più di moda, cost:si rac- 
comanda \Questaspreziosa acqua che ha la virtù di imbicdiré i Ca- 
dravissimo tempo; #ssa poi è tutt'affatto innocua perchè 

e alci acido" scopròsivo, anzi l'uso frequente di questa 















orbidiss 





ì capelli è ne impedisce nello stesso tempo la caduta, 
qualsiasi capigliatura in bel color -tiondo d’oro, senza 
preparito: alcuno, AM scatola L, 8,00, 

inde vini U DINE: del piofumiere NICOL ‘ CLAIN Via Merca- 


io, 6 presso la :farmacia dei sigg. BOSERO è SANDRI, situa- 
D Duome. 66 




















i D ARTA 


‘ {ALPI CARNICHE) 





della :PUDIA - BAGNI 


mento Agrario ha messo in commercio delle ‘Radici 
‘funghi détti AncheaBisnco di fango, i quali rappresen 
datdo”a questa sCrittà Bani, cid che è la'inenferite ‘per glitaltri 





si in piena terrà che negli. ‘appartamenti, 

“dopo due mesi dalla semina” si comincerane 

glier»-i funghi cile produzione i mediante. diverse 
gl ludileredì vabtaggi' vi' notte. : 

ii essere,1 funghi ivati mon velenosi..non, bavvi da tenersi. 

bi) su; di av lecainenti IA, ‘per ig pra) 





















sono ottangre funghi freschi n° siete 
O e sono ri 

non quelli che 
Potrebbe -fare il te di una lu 









ontenente 230 gr. di dette Radici" con'ri 
URI ‘azione viene . spedita franca.  Ali.porto in, 
16 del'Regno, Imediadte Vatlia di LLS.OOfall' indlrtt 
ne «del C imerelo Italiano, Via 








L.. 1,50. — queste, 
one di, conoma 


ritifresearo, 
«la scatola. 
















19 c:do Tohnson paid 


per Li 
tutta” Facilità es 


un lue do cbrillante ed una bi 
bi 










acqubefontifidatili \aistéma aapillare, pulisce la cute della testa, rende . 


aria resinosa, dì acqua zolforosa 















“fimido si ado- 


Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicitè 
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per oro, argento, pac- € 


«presso vr Amministrazione 7, In MILANO presso COMPAGNONI FRANCESCO Via S. Giuseppe, 4. — In UDINE presso la î 2 


algo cn Municipale 


sino alle 650: secondo 1’ età degli alunni. 


GIORNALE: DI UDINE 
















E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 
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L9DO LL x COP 
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gi 
n ù 38s Ki £ MUNICIPIO DI BRESCIA GO 
p P'e D 3 o iron Li 
D î 38 a GRANDE é? 
- 2 $ 
sii: | OTTERIA NAZIONALK È 
STE ©: È 
Bi fot 3 i DI BENEFICENZA 39 
3 $ 8 g ssi 3 Approvata con Reale Decreto 14 Febbrajo 1882 p 
$a25°i5. vi 
= i 328253 Numero 1723 Premi da 
sl i i0°:33. RD 
si: i55:-! 26 Primo Premio L. 100,000 33 
© 5: 288 Rappresentato da un oggetto d’oro dell EFFETTIVO VALORE RR 
SUS ii aa a 
sf8 È Prezzo di cagdaun biglietto L. UNA è 
_ — FEO) 





sce 


| Avranno Iuogo tre estrazioni, due Preliminari e una Principale | 
Ì ciascuna con premii speclall. 


| Î T —_————_mÈ ———______@l@21[hK 
29 PI NI ORE Chi acquisterà tre biglietti, uno per colore, ha il vantaggio di concorrere con tre numeri 


alla estrazione principale, ed ha la certezza di partecipare anche a tutt'e due le estrazioni preli- Lo 
istantaneo 





mmnari, e può quiadi guadagnare fino a 5 premii. 


253 


Le estrazioni avranno Juogo nel prossimo mese d’ Agosto, a cura del Municipio di È 
BRESCIA e coli' assistenza di un D legato Governatito. 


Verrà spedito GRATIS l'elenco dei premii, ed il bollettino delle estrazioni. 


fon, bronzo, ottone ec. 
Si vende in UDINE SS 


Unire alle:domande d'invio di bighetti l'importo occorrente per l' affrancazione. 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi: 
In BRESCIA presso gli UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, Via firazie, 2593 


SRASISSA 





BANCA DI UDINE e presso G. B. CANTARUTTI Cambio Valute. — In PALMANOVA presto 
è # x GIOV: DE CAMPO Commissionario. 
del Giornale di Udine 


pi sti 7 i, 
PER VETRI E PORCELLANE 


Vetro solubile e cemento per accomodare qual- 
siasi oggetto spezzato. — Prezzo cent. 80. — 


Unico deposito in Udine presso l' Ufficio del Giornale. 


( Una Scoperta Prodigiosa ) 


In questi giorni mena gran rumore nel campo della 
scienza un nuovo ritrovato. la CROMOTRICOSINA, del ce- 








IN DESENZANO SUL LAGO 
CON, 
Scuole Elementari interne e Scuole 
Gianasiali, Liceali o Tecniche 


PAREGGIATE 

















Apertura il primo Ottobre. Retta dalle L. 550 lebre medico omeopatico dott. Giacomo Peirano, mercè il 
quale irigliaia 6 migliaia d'individui calvi hanno riacqui- 
stato i capelli! In varj conzres medici tenwisi recente- 
mente, la CROMOTRICOSINA ha riportato il plauso gene- 
rale. Mediante questo specifico | capelli rinascono dalla 
circonferenza al centro come finissima lanugine quasi iuvi- 
sibile, che impiega de’ mesi a crescera, e cumin ia verso le 
tempia e all’ ocipite, estendendosi in u'timo verso la fronte 
dove sogllono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 
(emissio capillorum cum colore) fa vedere in poche setti. 
-mane e forse in meno di cente ore. all'occhio armato di 
lenti microscopiche, la desiderata soluzione del problema! 
Era i casi infiniti di guarigione, se ne citano due straordi- 
narj: Francesra Norelto-Dasso, vecchiu di 94 anni (Salita 
S. Rocco Genova) e G. B. Bonutvera vecchio di anni 80 
{Salitu Poliatuok Genova) i quali hanno riacquistato tutti 
i loro capelt! 


05° Programmi gratis. ©9 0 
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300.6 più Monogrammi 


n Ricco ‘éd elegantissimo Album cro- 
molitografico contenente tutte le combinazioni di mo- 
mogramm) che,:si ponno cttenera coll’alfubeto.. Questo pazien'e ed 
accurato lavoro, con elegantissima copertina, stampato su curta 
di lusso, unico nel suo genere, è d+stinato specialmente alle 
«Signorine:‘alle' Ricamatrici, alle Fomiglie, ecc. ece., per la ele 
ganza dello stile. e:per.:.la ricchezza degli intrecci in modo da 
Appagare qualsiasi esigenza di buon gustu anche per la vaghezza 
dei colori. Questo è uno dei migliori doni che si possa fare ad 
una anca poichè ognuno vi troverà le proprie inizisli. 
È Si spediste franco ‘di porto contro vaglia di L. 3. Dirigere le 
* domande «alla Ditta Editrice-G. TROISE £ COM., Via Ss. Pigi 
. numero 5:Milano. 


SITO) OSSO DDEDOO/ 


ACQUA FERRUGINOSA — ANTICA FONTE 
Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale Milano 


sar «° - e'Franeforte sum 1881. 
Si spedisce. dalla Direzione . della . Fonte in Brescia 


. dietro vaglia postale. 


IGO bottiglie acqua . 

vetri e cassa . . . 

50 bottiglia acqua 

vetri e cassa. . ... 

. Casso;e vetri si possono rendere allo stesso prezzo affiancate fino a Brescia 
el importo viene restituito cun vaglia postale. 


A° 1 Direttore €. BORGHETTI. 


Deposito presso l’ Amministrazione del Giornale di U- 
dine. Un vasetto costa L. 6. e viene spedito dietro richiesta 
coll’aggiunta di soli cent. 80. 2 








( Una Scoperta Prodigiosa ) 
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[a Nazionale di Milano 1881 
Amaro di Udine 


Questo amaro di già molto conosciuto 
per le sue toniche viriù, non disgustoso al 
palato viene preferito per la sua qualità che 
lo distingue «1 non essere spiritoso. 

L'Amarv di Udine riesce utilissimo nelle 
difficali .digestioni, nelle :nappetenze tanto 
comuni nell'attuale stagione, nelle febbri di 
malaria e nella verminazione dei fanciulli. 
Prezzo L. 3.50 bott. da lit. L. 1, bott di 1? lit 

— Sconto ai rivenditori, - » 

Si prepara e si vende in Udine da De 
Candido Domenico Farmacista alla Speranza 
in Via Grazzano — Deposito in Udine dai 
Fratelli Dorta al Caffà Corazza; iu Milano 
presso A. Manzoni e Comp. via della Sata 
16 — Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. 
Trovasi presso i principali caffettieri e liquoriati. 
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